che rischiarava loro la via alle solite stanze. 


— questa sera ti ho almeno qui. 


%) Proprietà letteraria, — Proibita la riprodnalone 


Anno IL 


Si publiea rue volte 
nl giorno, 


Trieste, Griovedì 


Incominciamo oggi la a 
del nuovo romanzo di grande effetto, 
rieco di scene, drammatiche e inte 
ressanti, dal titolo 

La Moglie del Morto. 

Pur di offrire ai lettori qualche 
cosa di veramente bello, noi, non ba- 
dando a spese, abbiamo acquistato 
il diritto di riproduzione di questo 
lavoro dalla casa Sonzogno di Milano. 

Del resto basta leggere le prime 
appendici per persuadersi del fascino 
che esergita la lettura di questo ro- 
manzo, 


Faces ar 
[] DI paia DA CRI I 
In gito al mondo. 


Per tutelare gli eriuoli. 

I nostri lettori sono informati che 
nell’ Agost) avrà luogo a Vienna l’esposi- 
zione ‘elettrica; Il Comitato ha disposto 
una misura un pò curiosa ma indispensa- 
bile, La tutela degli oriuoli. Non si tratta 
però di sorvegliarli contro i borsaiuoli, 
ma sibbene contro i forti effetti del ma- 
gnete.. Infatti è facilissimo avvicinandosi 
ad una .wacchina dinamo-elettrica che il 
movimento dell'orologio venga magnetiz- 
zato e l'orologio sì fermi. Così fanno i 
prestigiatori quandò in teatro fanno, fer- 
mare gli orologi agli spettatori. Avvicinan- 
dosi all'altra. parte della macchina vssia 
all’altro polo l'orologio viene smagnetiz 
zato. Però ad evitare gitì inutili il Comi. 
tato dell'esposizione elettrica ha disposto 


“che i frequentatori” all’ entrare nella se 


zione delle macchine riceversnno una pic- 
cola busta di ferro nella quale potranno 
riporre l’oriuolo preservandolo così dagli 
scherzi della elettricità, 


Chi beve di più. 

Fino ad ora si credeva la Svizzera. 
Però secondo l’ opinione del signor Kor- 
net fondata sui resultati della statistica, 
sarebbero i Belgi. Il consumo dei liquori, 
acquavite, ecc, si è nel Belgio dal 1830 
in poi quiatuplicato, e se ne. calcolano 
ora 40 litri all'anno per ogni persona 
adulta, maschile, Per un milione, ed un 
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Matt! | prgacienti not 
vipati, 
tr— 


Abbonamenti franco a 


quarto di adulti ci sono, 102,000 lipnori- [a 
sterie, ossia una per 13 persc 
in Bruxelles attestano che) su cento ma- 
lattie d’ esito letale, 80 hnno la loro 0- e 
rigine nell’ abuso dei liquori. Mentre nel- ci 
l’annu 1875 nel Belgio ci furono 352 sui- 


lla sesta sezione del tribunale si syol- 


xx I medici geva questo processo, 


Interrogato il capitano, questi volle ta- 
ere i fatti avwenuti, pur essendo sicuro 
he il silenzio io avrebbe pregiudicato. 

Infatti la parte civile, insistette per la 


cidi, nell’anno 1880 questi aumentarono punizione, Il pubblico ministero chiese pel 


a 581, Oltre a ciò da tret' anni a questa |c 
parte il numero, dei paz: 


apitano 4 mesì, di carcere. Il tribunale, 


zii sì è triplicato, (merce l’ eloquenza dell'avyocato condannò 


il che non si può attribuire unicamente Luigi Incoronato invece che a 4 mesi ad 
all'aumento della popolazione. un mese solo, 


Un matrimonio andato a male. 
Luigi Incoronato,, capitano, di marina a 


Ml romanzo di una centenaria. 
La comune di Aniches (Francia) pos- 


Napoli, si era pazzamente innamorato siede una centenaris, che non è nna cen- 


d’una bella giovinetta, daicui era riamato. tevaria purch 


Erano felici. Ma il capitano dovette im- è 


:, come si vedrà, — Essa 
polacca rifugiata in Francin e ha avuto 


bargarsi, e Rrima di partiré giurò alla fan- quindici figli, Si chiama. Giuseppina Mazur- 


ciblteSdi sposafi® al ritorno; ed ella si- ci 
cura di lui si rassegng. e sperò. 
Dopo pochi mesì sì prefentò alla madre 


hieviez, vedova, di, Daniele Rostowski, 


già capitano nell'eséreito polacco, 


Giuseppina è nata a’ Varsavia il 13 


di lei il dottor Onofrio Comito, per chie- marzo 1788, Essa è figlia di un ;ciatmbel- 
der la mano della figlinola. La quale lano del re Stanislao e sorella del gene- 
pianse, pianse, si disperò, ma dovette ce- rale d'artiglieria Mazurckieviez, aiutante 
dere e sposare qnell’ uomb, per avere sol- di Napoleone, I. Nipote di uu capo chi- 
tanto un marito. E forse il tempo avrebbe rurgo dell’ esercito polacco, in breve, sotto 


lenito isuoi dolori, ed ella forse, d’ indole , 
buona, avrebbe finito conlamare il marito. ‘81 
Ad un tratto questi s' allontanò da lei, | 
ed ella mentre nella più (grande costerna-'s 


la direzione, di lui, acquistò cognizioni ba- 


tunti per arruolarsi nell’ esercito polacco. 
Giuseppina Mazurckieviez ha sul suo 
tato di servizio dodici campagne (guerra 


zione aspettava che così ne fosse avye-!di Polonia e di Russia), e due ferite, Fu 
nuto, sì vide citare innanzi al presidente! decorata. sul campo. di battaglia dell’ or- 
del Tribunale per sentir) dichiarare nullo'dine di Stanislao. E, ai nostri giorni, 
il matrimonio: perchè contratto inuanzi ad' nella, guerra di, Orimea, essa fece tutta la 


un vice-sindaco che nonlera quello della’ e 
sezione in cui la sposa dimoraya, si 


ampagna come aiuto chirurgo, nella divi- 
ione dei cosacchi del Sultano. Parecchi 


S'iniziò un giudizio; in seguito di che dei suoi figli sono morti; essa non sa 


la seconda sezione del ‘Pribunale civile di-  cì 
chiarava. nullo il matrimonio. E questalci 
dichiarazione gravata di appello e di ri-, 
corso in Cassazione veniva successivamente | 
riconfermata. La giovane rimaneva senza | 
marito, abbandonata e peggio! | 

Fu allora che ritornò il capitano, Ngli| 


he ne sia stato degli altri, i quali di 
jerto credono la madre morta da un pezzo. 


Un uomo sotto al tramway. 
Teri mattina è avvenuta una disgrazia 


lungo la linea del tramway Roma-Marino, 


Il tramway era partito da Roma alle 


corse con ansia a sposare la sua fanciulla, 'ore 10 ant. carico di molti passegieri, 


ma quale disillusione lo aspettava ! la 


she andavano alle Corse alle ,Capannelle®. 


Giurò vendetta per sè e per lei, ed in-|A quattro chilometri dalla stazione, un 
fatti tentò trarre il Comito in un fatto ' giovane contadino, che stava sulla linea, 
d’ arme. vedendo il tramway rallentare la, corsa, 


Un giorno l’incontrò per via, lo ingiu- ti 


entò di salire in un vagonei Ma, avendo 


riò'e quando s' accorse della sua freddezza, messo un piede in fallo, cadde lungo la 
gli assestò uno schiaffo. {linea, e le ruote del vagone gli passarono, 
invano! il Comito si  querelava presso: sopra, 


l'autorità giudiziaria e ieri 1’ altro innanzi 


Fu un momento di terrore. Alle grida 


I numeri precedenti di questo romanzo si possono 
acquistare al nostro ufficio Corso 4, al preszo di soldi 1. 


Aprì lo sportello, balzò dalla carrozza, 
ma cadde nelle braccia dell'uomo in ber- 
retto che era disceso da cassetta apposta 
per riceverla. 

Tentò di svincolarsi, di sfuggire a quella 
stretta, ma quell'uomo la. sollevò come 
se fosse una penna. 

La portò di peso sotto ul vestibolo di 
quel gran fabbricato nuovo, occupato dai 
pittori, e la depose nella stanza del por- 
tinaio il quale per la circostanza, aveva 
ceduto il posto a due guardie di pubblica 
sicurezza. 

Tuttocio avvenne così rapidamente che 
la strega ebbe app na il tempo di gridare, 
e che le persone che transitavano in quel 
momento sulla piazza, credettero che si 
trattasse semplicemente di una donna che 
si fosse svenuta. 

Pia assorta sempre nelle sue dolorose 
fantasticherie, nelle+sue cupe meditazioni 
non aveva, per così dire, veduto nulla, 
nulla compreso. > 

Ma in quell’istante medesimo, 1° altro 
sportello si aprì bruscamente , è. Paolo 
Fronense si trovò vicino alla fanciulla. 


PET OT LIU UDLLUI FE 


— Dio sia ringraziato — ella proruppe SM 


Pia, gettandosi violentemente indietro 


mormorò: I 


— Ebbene — riprese Binos — ti giuro 


che quella bella bionda non ci rimetterà 


— Ma dunque anche questa donna mi'più i piedi,.. e se il suo rispettabile geni- 
ingannava.. mi conduceva dunque presso |tore avesse l’ardire di presentarsi assumeròd 
di voi... lasciatemi, lasciatemi, per carità... io l’ incarico di metterlo alla porta, Chiedi 

— Questa donna — esclamò Freneuse |a Freneuse se sono autorizzato da lui ad 
— è colei che ha assassinata tua: sorella... |agire in quel modo ?... 


e ti avrebbe uccisa come ha uccisa. Bianca, 


— Te lo giuro — rispose semplice- 


se non fossimo fortunatemente riusciti a |mente Freneuse. 


trarti sana e salva ancora dalle sue mani... 
— Che dite mai?... 


Hi i suoi occhi dicevano così chiara- 


mente che egli non mentiva, che la pove- 


— Non ti posso spiegare adesso, per |ra Pia, pallida, tremante, accettò la mano 
disteso di che cosa si tratta. Binos tiche Binos le offriva per aiutarla a scen- 
condurrà nello studio ed io verrò a rag-|dere di carrozza e si lasciò trascinare 
giungerti fra un istante. Occorre, innanzi | nell'interno» della casa senza oppurre al- 
tutto che io metta in ‘chiaro la infamia |cuna resistenza, 


di quella donna. 


— A noi due adesso, signora Piedouchel 


— Nel vostro studio 1... Giammail.. —|— mormorò Paolo fra i denti. 


disse Pia con voce soffocata dall'emozione. 


— AN! canaglia? —- esclamò la vendi- 


— Ma perchè?... Che cosa ti ho fatto?... |trice di aranci — voglio un poco vedere 
— Indovino di che cosa si tratta —|se tenta sostenere anche dinanzi a me che 
disse Binos il quale ini questo frattempo |essa non era nell’ omnibus. 


sì era avvicinato ai due giovani ed aveva 
quindi udito il loro breve dialogo. 
H ripet&: 


— Credo che essa non avrà il coraggio 


di negare — disse il notaio Drugeon — 
Chî sa peraltro se riusciremo ad afferrare 


— Indovino di che cosa si tratta. Pia |il suo complice. 


teme d’ incontrare nel tuo studio la sigao- 
rina Paulet: non è vero forse? 


spose. 


5 FINORA P: dalla mente di Bianca il dubbio] — D'ana mia ingratitudine, d'un torto |abl andonar 
E salirono le scale preceduti da un servo | già entrato di non esser più amata con|che ti ho fatto. 

7 di tati l'antico ardore, e vi sottentrava in quella 
. Quando furono soli ed e! DEer E vece il pentimento, il rammarico persino 
i mantelli in disparte, si sedetter di aver potuto anche per poco abbando- 


appresso dell’altra, arvisi, conside; 


Senti Bianca: in questi due anni di|errare.. 


amore hai tu mai avuto... il più lieve mo-|a peroni 
tivo per.,, dubitare,,. di me? 


— Torti a mel tu? 


— A quest'ora deve essere già al si- 


curo — esclamò l’uomo che era rimasto 
Ta fanciulla chind il eapo ma non ri-|a casetta. 


— Veramente? (Continua domani) 


ra che tutti siamo deboli, atti ad 


ionello rialzò fiero la testa; la fissò 
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giorno, 
s 


lo del giorBale: 
L'Ufficio è sparo 
Ill mestanotte 
non asfraDOazia 
|_manonoritt 


& chiave dop- 
rezioso su Un 
i piazza n, 80 
da naso rin: 
5 scontrino di 
Ùla pasticceria 
no con bottone 
Gius. Reatl. 
un' altro pol. 
i argento rug- 
a 2 settimane 
Inesto Furlani. 
re le disdette 
loggi ed altri 
territorio, per 
terminano col 
) in quest'anno 
tura apposita 
Maggio p. v. 
riale dalle ore 
8.5 pom. Nei 
alle 11 ant. 
iare le spedi- 
le stampigli: 
fessati che in. 
are la disdetta 
ione in tempo 
l’ intimazione 
efisso, dovendo 
) tale intima- 
eguita perchè 
degli ultimi 


i da 50 flo- 
ircolazione nel 


igner, Il se- 
setti sig. Do- 
la, per firmare 
‘io del teatro 
‘umano, 

\verrà data în 
mente li 10, 
zz0 d'ingresso 
3’ aggirerà dai 


Re all'ora. 
in Cinoinnati, 
insoito di tro- 
forza del va- 
ado una mac- 
lelle ‘copie fo- 
prestezza qua- 
6 per giornali, 

fotografie al 
posa all'azio- 
i minuto se- 


‘afie produce 
È ne delle 
ie produce in 
ta invenzione 
lire effettuate 
nolto. più pre- 
ne di stampe. 
)ralmente mon 
CA 
8, Domenica 
uogo un Co- 
la sezione fe- 
diazza S, Ca. 
) col seguente 
ta del P., V. 
Relazione sul- 
l’anno 1882; 
ito della ge- 
? e rispettivo 
— 


flo persino il 


a mi sembri 
tto. Oggi ed 
accontentasti 
tervenuto alla 
tciò vedi... ho 
2 mi ami più 


par forse pic- 
(celto. questa 
a 0 là rive- 
dne, per farti 


stte — rincalzd 
dolo tenerissima- 
4, fosti al buono da 
e una festa per rinchiuderti 
nella mia stanza... 
— Taci, Bianca; vuoi farmi arrossire ? 
— Vial non farmi quel piglio, chè mi|Tu m’ami assai, troppo mi ami. Ma... 
torrai il coraggio. Sii buono, sii generoso; | dimmi... se mai per caso m'avessi a per- 
dere, che cosa faresti? 
. e pensa piuttosto a compatirmi,| — Lionello! 
— Rispondimi, te ne prego, 
(Continua; 
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32 diversi g LA MOGLIE DEL MORTO.*)| — Adesso che cosa intendi fare? | attendente di Pietro Davenne, un DR 
altri Il Pico 1) Fasti — Soffoco. Vado a passeggiare un’ora|di tutto pelo, il quale era adi one da 
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sera il socio, 


Pra una sera calda di estate: all’in-|andate a 
sopportabile calore della giornata succe- 


letto. E rivolgendosi a sua fi-| pel suo padrone. Dopo il suo superiore, 


nari, leggerà 
cervello. 1 
Concert 
alle ore 8, £ 
linista Carlo 
della valent, 
e della signi 
Bima snonatr! 
Tra i pezz 
uno di comp 
uno interessa 
netto nel cell 
che sarà can 
Monelli 
sig. Fortuna\ 
deposito carb 
chiama alla } 
rare il fatto 
di un garzon 
servizio. 
Dalla sua 
quel ragazzo 
e molesto a | 
il motivo pet 
chio — senzi 
e lo mise fuc 
Il cattivo i 
col gettar lot 
quali poco mi 
suo. Btesso pi 
Se dunque 
non vi fu m 
una tiratine 
stando le così 
tate, il garzo 
Arrogi che 
molte altre o) 
che il suo pa 
decidersi a Iii 
Il sig. Dea 
povera sì, ma 
abbiamo moti 
ha creduto di 
di publicare. 
Politeam 
ha ottenuto } 
frase fatte m 
finire quell’ei 
publico sì last 
Medea Bore 
bile; apre boc 
lanti si espai 


glia, sporgendo le labbra tumide, per 


Simone ado 


rava la Giovannina; non aveva 
se non un' a- 


deva una notte pesaute e colma di bur-|offrirle un bacio, le disse: 


rasca; lunghi nembi neri stendevansi sul 
rossi del tramonto. 


il vecchìo quartiere di Marrais. 


per la signora Dayvenne 


h den stendevansi sul| — Buona notte, Ninetta, va a lebto|micizia molto più riservata; diceva che 
cielo grigio, spegnendo gli ultimi chiarori | colla mamma. 


DAME I La bambina cinguettando i più dolcij padrone. 
Tn uno colla notte, il silenzio invadeva|nomi, si gettò al collo di suo padre 


la carezzò. La madre felice, intenerita, 


ella aveva prubato“ \ affezione del suo 


chel Davenne abbandonò la finestra e acese 
li nel giardinetto; passeggiò. aspirando l’aria 


Erano scoccate le nove è mezzo; la via|mirava; finalmente ella tolse su la gra-|tiepida a pieni polmoni, cercando indarno 


Pagaua era deserta. 


ziosa bambina, chiamò la fantesca, e si|la frescura sotto il fogliame degli alberi 


Le rare botteghe erano chiuse, serrate| diresse verso la sua stanza, rendendo al|immobili che non un soffio agitava. Dopo 
le alte imposte dei vecchi casamenti. Dalla | marito il tenero sorriso che ei le faceva.| di essere stato fino in fondo al giardino 
Lorchè la madre, la bimba e la fantesca tornò verso, l’ ingresso | del sottosuolo, nel 


via del Parco Reale alla via dei Frane - 


Bourgeois una sola ‘casa aveva le finestre [furono spariti per la scal: 


hi i loro passi al disopra, 
discreta apparenza, fab-|rientrò nella sala da pranzo; sì trass 


rischiarate. 
Casuccia di 


a, e che senti preciso momento che Annetta scendeva 


Pietro Davenne e le chiese : K È 
e dil — La signora sta meglio? non vi ha 


bricata nel mezzo di un fronzuto giar- | taeca un piccolo foglio che spiegò e sul | chiesto nulla ? 
dino — sottratto in una vendita, dal parco | quale lesse: 


del grande casùmento contermine — nel 
mezzo degli alberi ‘secolari, sembrava il 


nido fresco e fiorito di una famiglia felice. | ,boccamento. Si tratta del 


Signore, 


sVi Bi 


— Nossignore; la signora è in letto; 
ella ha pregato che si facesse il meno ru- 


domanda una mezz'ora di ab-|more possibile che voleva dormire. 


vostro avve- 


— ‘Avreste dovuto farle una pozione 


La era una di quelle fabbriche moderne | ,nire, Sotto la condizione del segreto|di tisana 


i i di si R A 
che, studiandosi di correggere uno tile, | ‘assoluto, mi presenterò da voi stasera 


non ha nemmeno più l'originalità del | jalle dieci*, 


proprio. Eretta sopra un sottosnolo che 


terreno per una scalinata, sulla cui rin- 
ghiera avviticchiavansi le piante arram- 
picanti della stagione. 


- È 


Brano 


“— Gliela avevo offerta, la signora ha 
rifiutato. Vossignoria non deve inquietarsì, 


i I i 7 5 proprio alle diecil disse dopo di|la signora non sta male, mi ha raccoman- 
serviva alle cucine, si arrivava al pian-|aver Jetto; e guardò l'ora al suo orologio. | dato di svegliarla domani di buon’ ora. 


le dieci meno venti minuti: 


— Benel Annetta, dite a Simone che 


Si mise alla finestra, cercando d'in:.'vo passeggiando sotto gli alberi, che alcu- 


dovinare l'oggetto di tal singolare ap- no deve venire a chieder di me verso le 


Il pianterreno ‘sì componeva di un vasto | puntamento, è domandandosi se la lettera dieci, e che mi avverta appena sarà arrivato, 
salotto, di una stanza da fumare e di|fosse di nu nome o di una donna. 


uma sala da pranzo. Gli è da codesto 


8 i 2 Pietro Davenne aveva trent! anni o giù; 
altimo ambiente che scaturiva la luce, la|di lì. Luogotenente di vascello, 


quale, frastagliata dal frondame degli al-|dieci anni di servizio nella marina, Un di, ‘stretto giardino. (fiunto all'estremità si 


beri, disegnava ì suoi luminosi arabeschi|ayendo ereditato da uno zio, il quale da, mise sedere davanti a un-tavolinetto di 


sul lastrico oscuro della strada. 


sé solo componeva tutta la ‘sua 


I padroni di quella casa avevano ter-|risolse di abbandonare il mare per 


minato il pasto serale; si alzavano da ta-|mogliarsi e supp 
vola. È È miglia assente. 
Erano Pietro Davenne, la giovane sposa | orfana di mn ui 


Genoveffa e la loro figlia Giovanna; i più|gmico e professore a bordo. 


felici coniugi, la più geniale famiglia, a 
parere di tutto il Vicinato. 
Dopo di aver baciato sua moglie e sua 


contava! seguì 


— Sissignore, vado a dirglielo subito: 
Pietro Davenne riaccese il sigaro e pro- 
la sua passeggiata notturiia nello 


famiglia, ' ferro. fAppoggiato ai gomiti, cogli occhi 
am-| fissi sulla finestra della stanza — ove ri- 
plire in tal guisa alla fa-! posavano coloro che amava — rischiarata 
Egli incontrò Genoveffa, allora dalla pallida luce del Inme da notte 
fficiale che era stato suolegli divisava d'amore e di felidità, e rin- 


graziava Iddio che lo aveva innalzato a 


Genoveffa Drouet era una fanciulla 0-| quelle sommità, la fortuna e 1° amore. 


peraia modestissima e molto savia, la 
quale era stata allevata da sua zia, la| minuto, allorchè gli sembrò di sentir aprire 


Eta assorto nei suoi pensieri da qualche 


figlia, le quali disponevausi ad andare |sorella del defunto _lbogotenente Drouet,|e chiudere l'uscio della strada. Vide un’om- 


nella loro stavza, Pietro / 
inquieta tenerezza disse alla prima: 


Davenne con|il vecchio amico di Pietro. 
Pietro sposò la fanciulla, e tenne in 


bra dirigersi verso di lui, 
— Sei tu, Simone? egli domandò, Che 


— Suvvia, bella mia, riposa bene, che|cusa Ja vecchia; questa morì nel medesimo vuoi? 


domani tu non abbia più quella ciera pal-|anno che segui lo sposalizio di sua nipote. 


lida, quella fronte pensosa. Codesto tempo 


pesante, soffocante, il temporale che mi-|monio, dichiaravasi il più felice degli uo- 


faccia, sono ciò che t° indispongono. 


— È arrivata la signora che vi ha 


Davenne, trascorso un anno di matri-| scritto. 


— E una signora? disse Pietro impen- 


mini; èegli viveva con sua moglie e sua sierito. L'hai fatta entra l ) 
a, c Qi li; ol 4 | n re nel salotto ? 
— Îî nulla, amico mio: un buon sonno |figlia, in casa sua riceveva soltanto uno 
accanto alla mia Giovanna, e domani non | dei suoi antichi compagni d'armi, dimis- 


_ Glie l'ho offerto, signor tenente ma 
ella ha ricusato. non vuole entrare in casa. 

— È giovane? 

— Questo poi non si può veder facil- 


considerava come sue fratello, ed al quale | mente, la è imbacnecata i 
x 4 Trai Ci n cuccata iu un vi "0. 
nervoso, febbricitante, | aveva data la commandita della sua casa:| 1 Rapolpraceo 


questi chiamavasi Fernando Seglin. 


Pietro Davenna si alzò, e si diresse 
tosto verso l' ingresso, seguitò da Simone, 


ve ne sarà più traccia, Ma mi sembra|sionario al par di lui, il suo solo amico 
56 LE SP INpritA sia tu che noh ti senta  bene.|giovane della sua ‘ld bravo e leale; che 
—__ — do 
| — Sì, sembri 
Appena Ale tormentato. 
tansto, le dot — Sei pazza, mia cara! non ho nulla; 


stanza di Ari 

Questi che 
parato a ricev 
compiacenza f, 

Cecilia gli | 
lina colla scu 
in assetto i m 
za, tutta oreci 
gaggiato, dal 
per il motivo pe 
sai era fermato, mo 
tuttedue il cuore it. <a 
impegnate di soovrire. 

Ma per quanto Cecilia s’adoperasse con 
tutta scaltrezza ed accortezza di tirar Ar- 
mando sul ghiaccio, questi adoperando la 
stessa arte di lei, maestrevolmente si 
schermiva, dimodoché trascorse una lunga 
ora senza una sillaba che potesse far tre- 
pelare il segreto sfaggisse dalla booca di 
Armando. 


*) Proprietà 


forse il temporale. 


eo enztivicv ise puma vato > ino Gio 
aveva preparato, 

Armando aveva studiato a sua volta la 
parte e chissà con quali armi #' accinge» 
va a combatterle, 

Il motivo per cui non era scappato di 
casa, ella lo capiva bene. Era il bambino 
pel quale aveva un'adorazione e non gli 
reggeva l'animo di abbandonare, certo che 
a nessun costo glielo si sarebbe confidato. 


Il servizio di casa componevasi di due 
domestici: Annetta, la quale serviva in 
iettoraeia dell'oditoro Ea. Sensogno «Milano; Una da cameriera, e Simone Rivet, l'antico 


dirle verbo. Tenne tutto per sè, e Cecilia 
che le domandò un parere, sul modo di 
esprimersi di Armando che le aveva de- 
sto dei sospetti; ella rispose con apparente 
culma, e sforzandosi di sorridere, che s'in- 
gannava a partito, che non rinveniva 
nulla di allarmante e che Armando era 
sempra lo stesso, 


(Continua) 


La sconosciuta, ritta nel bujo della 
notte, mosse avanti vedendolo venire. 


(Continua domani). 
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